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LA  VERA 

GRANDEZZA 

'/  OPERji  EROICA 

Recitata  nel  Teatro  di  Corte 


DI  S.  A.  S.  IL  SIGNOR  DUCA 

RINALDO  PRIMO 

DI  MODENA,  REGGIO  MIRANDOLA  &c. 

Per  le  glorìojljjime  No%%e 

DI  S.  A.  S.  IL  SIG.  DUCA 


ANTONIO  PRIMO 

DI  PARMA,  PIACENZA  &c. 

Con  S.  Senni flìma  la  Signora  Principefja 

ENRIGHETTA 

DESTE 


*>A*  Signori  Convittori  del  Collegio  de*  Nobili 
di  Modena  l*  anno  1728. 

In  Modena,  Ver  Bartelmeo  Sultani  Itampattr  Ducale  Con Lie. dt’Sup- 
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ARGOMENTO. 

Donna  Ifabella  Reina 
di  Cartiglia  furono 
dal  regio  Con  figlio 
proporti  tre  de’primi 
Grandi  del  Regno, 
affinchè  Ella  fcegliertè  poi  fra  loro 
il  iuo  Spofo.  Trovava  fi  allora  in 
quella  Corte  un  Cavaliere  fcono- 
fciuto  per  nome  D.  Carlo  rendu- 
tofi  famofo  per  le  fue  Vittorie,  ed 
amato  fecretamente  dalla  Reina, 
di  cui  Egli  era  pure  fecretamente 
Amante.  Venuto  il  giorno  dell’E¬ 
lezione  ,  non  volendo  D.  Ifabella 
nè  eleggere  per  decoro  della  Di¬ 
gnità  reale,  nè  potendo  a  cagion 

A  a  dd 


del  fuo  amore  efcludere  D.  Carlo* 
diede  a  lui  l’autorità  di  eleggere, 
confegnandogii  l’Anello,  perchè  lo 
confegnafleEgli  poi  a  quello,  che 
folle  da  lui  creduto  il  più  degno 
d’ edere  il  Re.  Sfidò  Egli  allora  i 
tre  Grandi  a  combatter  (eco  per 
dar  f  A  nel  lo  al  Vincitore  ,  fperan- 
do  cosi  di  vincerli  Egli  ,  e  di  ri¬ 
tardar  le  Nozze  diD.  lfabella  .  Di 
quella  divenne  Egli  poi  Spofo  ef- 
fendo  dato  fcoperto  per  D.  San  ciò 
Rè  d  Aragona  ,  dopo  aver  fatto 
conofcere  a  chi  gli  opponeva  la 
e  feudi  à  de  fuoi  Natali  ,  che  nelle 

si 

Azioni  gloriofe,  più  che  nel  chia¬ 
ro  fangue  confitte  la  vera  Gran- 
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Perfottaggi  dell' Opera. 


Donna  ISABELLA  Reiria  di  Cattigli^;, 

Sig.  March.  Saverio  Baldini  Piacentino  Accademico 
di  Lettere. 

Donna  ELVIRA  Infanta  d’ Aragona. 

Sig.  Co:  Carlo  Carandìni  Modenefe. 

D.  RAMIRO  Principe  del  Sangue  d’ Aragona. 

Sig.  Co:  Girolamo  jincini  Reggiano  Secret.  dell’Accad. 

LEONORA  Confidente  d'Ifabella. 

Sig.  Co:  Francejco  Muggarelli  Ferrarefe. 

D.  CARLO  Cavaliere  fconofciuto,  e  poi  D.  SANCIO 
Re  d’ Aragona. 

Sig.  March.  Giulio  Ce  fare  Vainì  diCafalmaggiore  Prin¬ 
cipe  di  Letr.,  ed  Accad.  d’Armi. 

D.  RAIMONDO  diMoncada  favorito  del  morto  Re  d’A- 
ragona. 

Sig.  March.  Nicolao  Carandìni  Modenefe. 

D.  LOPES  di  Gufmano. 

Sig.  Co:  Gammi  Ilo  Poggi  di  Carpi  Accad.  di  Lettere! 

D.  MERICHfZ  di  Lara. 

Sig.  Co:  Giulio  Cejare  Veggganì  Reggiano  Accademico 
d* Armi. 

D.  ALVARO  di  Luna. 

Sig.  Co:  Francejco  Vigodagere  Padoano  Accademico 
di  Lettere. 


AL- 
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ALTRI  GRANDI  DI  SPAGNA» 

Sig.  Baron  D.  Giorgio  Cattaneo  Milane  fi. 

Sig.  Gìujeppe  Malfanti  Nobile  Genovefe . 

Sìg.  Co:  Ranuccio  Farnefe  del  Poggo  Piacentino  « 
Sig.  Antonio  Polca  [Irò  Padoano. 

Agli  Atti  vengono  frapporti  Balli  d’invenzione.. 
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BALLO  PRIMO. 

Idea  di  quello  primo  Ballo  viene  appoggiata 
alla  Favoletra  d’Ulifle,  quando  nel  Mare  di 
Sicilia  proccurò  di  fottrarlì  alle  ingannevoli 
Mufiche  delie  Sirene  collo  ftratagemma  di  tu¬ 
rare  ai  Compagni  gliorecchj  con  cera,  e  farli 
egli  fletto  legare  alt’ Albero  della  Nave  .  Di 
quello  favolofo  rapporto  li  è  confervato  nella  prefente 
Danza  tutto  quello,  che  lì  è  potuto  uniformare  al  decoro 
della  Scena,  ed  alla  proprietà  del  Ballo.  Veggonli  i  Com¬ 
pagni  d’Ulilfe  fcefi  in  terra  a  provvederli  d’ Acqua  dolce, 
e  nelle  Sirene  colla  forma  umana  viene  accoppiata  quella 
di  Volatile,  e  non  di  Pefce,  non  tanto  per  la  maggior  co¬ 
modità,  che  ne  rifulta  all’Azione  ,  quanto  perchè  ci  ven¬ 
gono  così  defcritte  nel  5.  delle  tue  Metamorfolì  da  Ovi¬ 
dio  .  Plinio  parimente  Ie-diffinx  Uccelli  d’india  ,  e  come 
tali  le  penfarono  molti  altri  Autori. 

Ballo  Secondo. 

LA  Favoletta  di  Dafne,  e  fuo  cangiamento  in  Allo¬ 
ro  ferve  d’  Argomento  a  quello  Ballo,  in  cui  lì  ve¬ 
de  la  contefa  feguita  fra  Appollo  e  Cupido  per  gli  Ar- 
nefi  Militari ,  che  ad  onta  del  Dio  di  De  lo  fi  sforza  di 
veftire  Amore,  il  quale  in  vendetta  di  eterne  fpogliato 
dal  troppo  fuperbo  Nume ,  quanto  l’ impegna  ad  amar 

A  4  Dafne 
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Dafne  ferendolo  con  una  freccia  d’oro;  altrettanto  obbli¬ 
ga  Dafne  ad  abborrirlo,  avendola  piagata  con  un  Dardo 
di  piombo.  Cangiata  poi  in  Alloro  da  Peneo  fuo  Padre, 
Appollo  volle  che  folle  la  Pianta  ad  effo  Lui  mai  feropre 
confecrata,  e  colle  fue  fole  frondi  s’ averterò  in  avvenire 
a  cignere  le  tempia  de  i  foli  Eroi. 

Ballo  Terzo. 

DAlIa  Favoletta  di  Tisbc  ,  e  Piramo  fi  è  ricavata  la 
Tefiìtura  di  quefto  Ballo  ;  effendofi  in  quello  folo 
difpenfato  dal  rapporto,  che  ne  fa  Ovidio  nel  quarto  del¬ 
le  Metamorfofi  ,  che  dove  1’  accennato  Autore  vuole  1’ 
uno  de  i  due  Amanti  uccifo  da  fe  per  la  penfata ,  ma  non 
realmente  feguita  Morte  dell’ altro,  fa  cadere  il  fecondo 
fvenaro  di  propria  mano  fui  freddo  Cada  vero  del  primo. 
Qui  per  un  trionfo  affai  più  pregevole  d’Amore,e  più  con¬ 
face  vole  alla  gioja,  e  feffofa  maeftà  della  Scena  prefente, 
meglio  fi  è  giudicato  l’introdurre  Tisbe,che  infeguendo  la 
micidiale  Fiera  fopraggiunge  opportunamente  a  falvar  la 
vita  a  Piramo  ,  il  quale  difperato  di  più  confeguirla  a 
cagione  dell’  infanguinato  di  lei  velo  ,  per  cui  ne  ha 
fuppofto  la  di  Lei  perdita,  trovafi  fui  procinto  di  levarli 
la  vita. 


Ballo  Quarto. 


Uefta  Danza  è  fiata  comporta  fui  difegno  ,  che 
gliene  ha  fomminiftrato  la  Favoletta  d’  Anfione , 

che 
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che, per  quanto  riferifce  Orazio,  ed  Appollonio  ,  ricevuta 
da  Mercurio  Tuo  Padre  una  Lira  fovrariamente  lavorata 
potè  fonarla  con  tale  dilicatezza  ,  e  magiftero ,  che  ti¬ 
rando  a  fe  fino  le  Rupi,  ed  i  Saffi  gli  riufcì  di  fabbri¬ 
care  le  mura  della  famofa  Tebe,  dentro  cui  nacque  Bac¬ 
co  di  Giove,  e  di  Semele  Figlia  di  Cadmo,  fecondo  leg- 
gefì  nel  terzo  delle  Metamorfosi. 

Ballo  Ultimo. 

SI  rapprefentano  le  Nozze  di  Tetide,  e  di  Peleo  già 
cantate  da  Catullo,  sì  gloriofe  alla  Grecia  per  elìer- 
ne  nato  il  fuo  fempre  vincitore  Achille.  Del  Figlio  di 
quella  Dea  aveano  predetto  i  Fati,  che  farebbe  anche 
maggior  del  Padre  :  e  perciò  Nettuno  volle  compiace¬ 
re  a  Greve  dando  la  Figlia  a  Peleo,  uno  de’ più  valo- 
rofi  Principi  della  Grecia  ,  e  de’  Guerrieri  fra  gli  Ar¬ 
gonauti. 

Aprendoli  la  Scena  fi  vede  Tetide  a  federe  fopra 
d’un  Saflo  appretto  il  Lido  con  due  piccoli  Glauchi  ,  o 
fieno  piccole  Deità  Marine,  accanto  delle  quali  non  fi 
vedrà  che  la  metà  de’  loro  Cocpi  reftando  1’  altra  afeo- 
fa  dall’  acque  .  Quelle  avranno  alla  mano  piccole  Con* 
che  dalle  quali  fiaccando  varie  Perle  le  porgeranno  a 
Tetide,  che  troveralfi  in  atteggiamento  di  formarne  al¬ 
cune  fila,  ovvero  vezzi.  Apprello  al  Lido  fi  vedrà  Peleo 
in  atteggiamento  di  rilpetto,  e  di  oflequio  ,  e  talvol¬ 
ta  ancora  in  aria  crucciofa  ,  e  combattuto  da  gravi  dif- 
gufiofi  penfìeri,  porgere  Suppliche  alla  Dea,  che  moftre- 

A  %  rà  di 
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rà  di  non  poterlo  confidare,  impalmandogli  la  delira  di 
Spofa.  Alle  parti  laterali  della  Scena  in  vicinanza  pure 
al  Lido  fuddetto  vedranfi  partici  in  due  fila  fei  Argonauti 
co’  loro  Remi  alla  mano. 

Cominciano  la  prima  parte  di  quello  Ballo  i  fei  Ar¬ 
gonauti  in  Aria  affai  grave,  moftrando  di  far  voti ,  e  por¬ 
gere  preghiere  al  gran  Dio  del  Mare,  perchè  favorifca 
T  alco  difegno  di  Pdeo  loro  Signore  .  Sul  te  mainarli  di 
quella  prima  parte  s’  ode  un  grande  ftrepito  di  Muficali 
Strumenti  ,  e  cominciali  a  veder  comparire  Tulle  acque 
una  grande  Conchiglia,  dentro  cui  fiede  Nettuno  .  A 
quella  Comparfa  i  fei  Argonauti  terminando  il  loro  dan¬ 
zare  fi  ritirano  al  (ito  di  prima  ;  e  Tetide  forge  dal  fuo 
pollo,  ed  i  due  Glauchi  dalle  onde  mettendo  piede  a 
terra,  e  facendo  moki  atti  di  rifpecto  alla  grande  fopra- 
venuta  Deirà.  Qui  canterà  Nettuno,  e  fui  finire  delle  fue 
Canzoni  Tetide,  e  Peleo  fi  daranno  la  mano  di  Spofi,  e 
moftreranno  di  ringraziare  il  medefimo  Nettuno  :  Nel 
qual  atto  fopraggiungono  con  buon  ordine  due  Fiumi,  e 
due  Ninfe,  la  Fama,  e  il  Dettino  col  feguito  d’altri  fei  Se¬ 
ma  idei.  ; 

Nella  feconda  parte  finita  l’ introduzione  rouficale 
danzano  prima  Tetide,  e  Pdeo:  d’indi  la  Fama,  ed  il 
Dettino. 

Nell’ incominciarli  della  terza  parte  da  i  Fiumi,  e 
dalle  Ninfe  farà  accompagnata  l’Aria  del  Ballo  dal  Coro 
de’  Mufici ,  e  terminerà  coll’intreccio  ancora  de  i  Se¬ 
midei. 

La  quarta  parte  fi  comporrà  da  i  due  Glauchi, e  poi 
fi  prolegiurà  dagli  Argonauti  con  dimollrazione  di  rif¬ 
ili  petto 
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petto,  e  di  ringraziamento  a  quelle  Deità,  e  andantino 
poi  tutti  a  deporre  i  loro  Strumenti  fui  lido  del  Mare  con- 
fecrandoli  a  Nettuno. 

La  quinta,  ed  ultima  parte  del  Ballo  refta  compiuta 
da  una  gran  Contraddanza  accompagnata  dal  Coro  della 
Malica. 

In  quelle  Nozze  di  Tetide,  e  di  Peleo  vengono  otrì- 
breggiate  le  gloriolìlfime  del  Serenillìmo  Sig.  Duca  Anto¬ 
nio  di  Parma  colla  Sereniflìma  Signora  Principelfa  Ewr- 
chetta  d’EsTE  j  non  effondo  quelle  di  minor  gloria  all* 
Italia  di  quello,  che  le  altre  lo  furono  alla  Grecia. 


r 
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CANTATA,  e  CORI 
De'  Balli. 

Nettuno . 

COI  Regnante  4e8CieIi  io  Re  de’ Mari 
Ho  divifo  V  Impero, 

Non  il  voler*  Giove  lo  vuole,  il  voglia 
Nettuno  ancor  di  Teti,  e  di  Peleo, 

Onde  Achille  ufcità,  l’alto  Imeneo. 

Folleggiate  fui  lido 

Nozze  sì  belle:  vuol  con  quello  il  fato 
Ombreggiar  quelle,  onde  l’età  ri  mote 
Nalcer  vedranno  al  gran  Rinaìdo  Estense 
11  Farnese  Nipote. 

Diali  ad  ambe  di  quella 

Pompa  l’ onorj  nè  il  ibi  danzar  vi  badi. 

De’ due  grand’ Imenei 
Empiano  ràfia  i  Nomi; 

Ma  più  fuonino  intorno 

Quei  d’ENRicHETTA,  e  Antonio:  al  lor  bel  nodo 
Fà  preludio  il  Destino  in  quello  giorno . 
lo  per  sì  Auguftì  Sposi 
Taccio  de  mici:  del  mio  Nipote  Achille 
A  nalcer  già  vicin  non  mi  rammento, 

Quando  al  Farnese  Figlio  , 

Benché  ancor  si  lontan,  rivolgo  il  ciglio. 


Voi 


Voi  Ninfei  e  Semidei  del  mio  gran  Regno , 

Al  cui  guardo  i  venturi  apronfi  eventi, 
Cantate  le  Farnesi  eccelle  Nozze 
Con  fatidici  accenti. 

Su,  lieti  Abitatori 
Degli  azzurri  Criftalli, 

Tutto  fia  gioja:  a  i  fuoni,  a  i  canti,  a  i  balli. 

Mirerò  bel  Figlio  altero 
Nafcer  torto  a  grande  Imparo, 

Ma  un  più  bel  poi  lorgerà; 

E  del  primo  o  in  Trono,  o  in  Campo 
Con  più  vivo,  e  chiaro  lampo 
Lo  fplendor  ofcurerà. 

Mirerò  &c. 


Primo 
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Primo  Coro  del  Ballo. 


Cantiam  de1  Numi 
T vitto  il  L’alto  Trofeo. 

Coro.  Goda  Imeneo, 

Trionfi  Amor. 


Parte  del 
Coro . 

La  bella  Teti, 

L’  alca  Enrichetta, 
La  Coppia  eletta 
Cantiamo  ogn’  or. 
Più  bei  Sembianti 

Parte  del 
Coro. 

Con  chiari  rai, 

Non  vibrar  mai 

Più  caro  ardor. 

Parte  del 
Coro. 

Su  gentil  labbro 

Di  vago  vifo 

Più  dolce  rifo 

Non  vidi  ancor 

Tutto  il  Coro.  Cantiamo  de’ Numi  &c. 


T atto  il 
Coro . 

Viva  Enrichetta 
Antonio  viva: 
Suoni  ogni  riva, 
Canti  ogni  cor. 

Secondo  Coro  del  Ballo 


Tutto  ìl 

Torniamo  a  i  canti, 
Ma  i  gloriosi 

C.oro. 

Farnesi  Sposì 

Parte  del 

Cantiamo  ancor. 
Diam  loro  il  dolce 
Nome  felice 

Coro. 

Di  Genitrice, 

Parte  del 

Di  Genitor. 

Lieti  regnate 

Sposi  felici 

Coro. 

I  Fati  amici 

Vi  fiano  ognor. 
Sia  il  voftro  nodo 


Parte  del 

Sempre  più  ftretto 

Cero. 

E  nel  diletto 

Crefca  l'ardor: 

E  di  fua  fede 

Parte  del 

Sempre  più  vivo 

Coro. 

Il  cor  giulivo 

.  t  \ 

Serbi  il  candor. 

T  utto  il  Coro. 

Cantiam  de’Numi&c. 

Viva  Enrichtta, 

Tutto  ìl 

Antonio  viva: 

Coro, 

Suoni  ogni  riva. 

Canti  ogni  cor. 


id 

BALLO  PRIMO, 

In  cui  danzano  i  feguenti  Signori, 

Figurano  t  Lavoratori. 

Sig.  Francefco  Bonvifi  Patrizio  Lucchefe. 

Sig.  Co:  Antonio  Borro  Milanefe  ./focaci,  dì  Lettere . 

Sig.  Girolamo  Franfoni  Nobile  Genovefe  Accad  d' .Armi. 
Sig.  March.  Barnaba  Botta-Adorno  Pavefe  Accademico 
di  Lettere ,  e  d‘  Armi. 

Fapprefentano  le  Sirene. 

Sig.  Co:  Federigo  Toccoli  Parmigiano . 

Sig.  Co:  Ferdinando  d5  Attembs  Lib.  Bar.  di  S.  Croce  di 
Gorizia. 

Sig.  Coftantino  Giropetri  di  Corfù. 

Sig.  Marchefé  Onofrio  Campori  Modenefe. 

Fapprafentano  Ul'jje. 

Sig.  D.  Francefco  Giovio  Comafco  Principe  d‘  Armi ,  ed 
Accad.  di  Lettere ,  che  balia  a  folo. 

Seguaci  d’  Ulifje, 

Sig.  Carlo  de  Franchi  Nobile  Genovefe  Accad.  d’  Armi. 
Sig.  March.  Cefare Bevilacqua  Vctntcfe  Accad.  di  Lettere 3 
e  d’Armi. 

Sig.  Co:  Carlo  Allegri  Vcronefe  Accad. di  Lett. ,  ed’ Armi. 
Sig.  Domenico  Giropetri  di  Corfù. 


bal- 


B  A  E  L  O  SEC  O  N  D  O*  *T 

Nel  quale  danzano  i  fcguenti  Signori;. 

Figurano  i  Semidei 
Sig.  D.  Franeefco  Giovio  Comafco*. 

Sig.  Carlo  de’ Franchi., 

D  s 

Sig,  Domenico  Gtropetri.. 

Sig.  March.  Bmiaba  Botta  Adorno;. 

Sig.  Paolo  iabia.  Nobile  Veneto  Accadi  d*  Armi;. 

Sig..  March.  Onofrio  Campori.. 

Sig  March  Annibaie  Ertenfe  Ma lafpina  di  Villafranca; 
Sig,  Franeefco  Bonvifi.. 

Rapprejenta  Dafne». 

Sig,  Co:  Ferdinando?  d’Attembs*  v 

Figura  Appallo'», 

Sig,  March..  Cefàre  Bevilacqua. 

Rappre fintano,  le  Ninfe». 

Sig.  March.  Giufeppe  Baldini  Piacentino i. 

Sig.  Co::  Federigo  Toccollu 
Sig.  Co:  Mario  Sanviti  Piacentina; 

Sig.  March.  Giufeppe.  Amadeo  Tizzone  di  Grcfcentiho 
Vercellefe. 

Rappre finta-  Cupida u 
Sig.  Gòftantino  Giropetri;. 

BALL  Q  TT  E  R  Z  O?, 

In  cui  danzano  i  fcguenti  Signori;. 

Figura  Tisbe ; 

Sie.  Paolo  •  Girolamo  Eranfoni \} efise*  balli'  a ■  fóld  ; 

Dan* 
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Danzano  da  Cacciatore . 

Sig.  Carlo  de  Franchi. 

Sig.  Co:  Carlo  Allegri. 

Sig.  Paolo  Labia. 

Sig.  March.  Cefare  Bevilacqua. 

Sig.  Domenico  Giroperri. 

Sig.  March.  Barnaba- Botta  adorno. 

R apprejenta  P  ir  amo, 

Sig.  Francefco  Giovio,  che  balla  a  Solo. 

Ballano  a  due. 

Sig.  D.  Francefco  Giovio. 

Sig.  Girolamo  Franfoni. 

BALLO  QUARTO, 

Q 

Ove  danzano  i  feguenti  Signori. 

In  Abito  da  Greci. 

Sig.  Co:  Carlo  Allegri. 

Sig.  Marchefe  Cefare  Bevilacqua. 

Sig.  Paolo  Labia. 

Sig.  Marchefe  Barnaba  Botta-Adorno. 

Da  Romani . 

Sig.  Carlo  de  Franchi. 

Sig.  Domenico  Giropetri. 

Figura  Anfìone. 

Sig.  Coftantino  Giropetri,  che  balla  a  folo. 

Rapprefentano  Bacco. 

Sig.  Federigo  Toccoli  Parmigiano,  che  balla  a  folo. 

Rapprefentano  le  Baccanti. 

Sig.  Co:  Ferdinando  Atcembs. 


*9 

Sig  Marchefe  Onofrio  Campo  ri. 

Sig.  Co:  Mario  Sanviti. 

Sig.  Marchefe  GioftfFo  Amadeo  Tizzone. 

BALLO  QUINTO, 

Nel  quale  danzano  i  feguenti  Signori. 

Da  Argonauti. 

Sig  Marchefe  Carlo  de’Franchi. 

Sig.  Co:  Carlo  Allegri. 

Sig.  Co:  Paolo  Labia. 

Sig.  Marchefe  Cefare  Bevilacqua. 

Sig.  Marchefe  Barnaba  Botta-Adorno. 

Sig.  Co:  Giulio  Cefare  Vezzani  Accademico  d'  Armi. 

Figura  Pelea. 

Sig.  Domenico  Giropetri.  ) 

Figura  T etide  )  e  ballano  a  due. 

Sig.  Paolo  Girolamo  Fra  afoni .  ) 

Da  Glauchi , 

Sig.  March.  Giufeppe  Baldini. 

Sig.  Co:  Ambrogio  Tecchio  Milanefe. 

Da  Fiumi. 

Sig.  March.  Giorgio  Serponti  Milanefe  Accademico  dì 
Lettere ,  e  Decano  elei  Collegio. 

.Sig.  Co:  Francefco  Angarani  Vicentino  Nobile  Veneto 
„ Accademico  di  Lettere ^  e  d‘  Armi . 


Da 


Da  Ninfe. 

Sig.  March.  Giofeffo  Amadeo  Tizzone, 
Sig.  Co:  Mario  Sanviti. 


Sig.  March.  Annibaie  Malaipina.' 
Sig.  March*  Onofrio  Campori. 


Da  Semidei* 


Sig.  March.  Giulio  Cefare  Vaini,  che  balla  a  folo* 
Sig.  Co:  Federigo  Toccoli. 

Sig.  Coftantino  Giropetri, 

Sig.  Co:  Ferdinando  d‘  Attembs.’ 

Sig.  Co:  Giufeppe  Bonzagni  Reggiano., 


P  ALL  ADE  PRONVBA- 

ACCADEMICO  TR1BVTO 

VMILMENTE  OFFERTO 

DA  SIGNORI  CONVITTORI 

DEL  COLLEGIO  DE  NOBILI 

DI  MODONA 
ALL’  ALTEZZE  SEREK1SS1ME 

DI  RINALDO  I.  D  ESTE 

DVCA  DI  MODONA  >  REGGIO  >  &c. 

PADRONE,  E  PROTETTORE; 

E  D  I 

CARLOTTA  FELICITA 

PRINCIPESSA  DI  BRANSVICH. 

NELL'  OCCASIONE  DELLE  LORO 

FELICISSIME  NOZZE- 


_ _ IN  MODONA,  M  DCXCVI. _ 

Per  Bartolomeo  Soliani  Stamp.  Due.  Con  tic.  de  Sufi, 


ARGOMENTO. 


^v'-^«-jw^-'<tW'S5aaeisa.sa‘««S'v% 
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iE  Anime  Grandi  non  lafciano  annodarli 
da  lacci  d' vn  bel  crine ,  ne  piagarti  da 
fguardi  di  luminofe  pupille.  La  bellez¬ 
za  del  corpo  non  viene  da  effe  riguarda» 
ta ,  che  come  raggio  dell’  interna  Virtù , 
la  di  cui  fola  luce  è  potente  ad  abbagliar¬ 
le.  Per  quella  (blamente  hanno  cuore, 
&  affetti .  Perche  fi  rendano  degni  della  loro  dima  gli  og¬ 
getti  ,  fà  meftiere ,  che  apparifeano  coronati  da  fplendorc  di 
fuperiore  Beltà  ;  altrimenti  lanno  troppo  bene  foftcnerecon 
decorofo  contegno  la  fua  nobiltà, incapace  d’vmiliarfià  qua¬ 
lunque  fregio  minore  ;  mercè  che  prima  d’  arrenderli  il  loro 
amore ,  prende  configlio  dalla  Gloria ,  che  non  permetten¬ 
do  loro  d’ abbalfarfi ,  non  lafcia  luogo  di  trionfarne,  fe  non 
à  forza  di  Merito  eminente.  La  grandezza  di  Spiriti  così  no¬ 
bili  gencrolamente  refifte  à  gl’  impubi  di  quella  paflione ,  i 
cui  non  può  cedere  vn’  anima ,  fenza  renderli  colpeuole  di 
qualche  debolezza .  Sopra  di  elfi  hà  folo  polfanza  il  predo¬ 
minio  della  Ragione ,  che  regola  i  loro  affetti  con  gloria  di 
fua  condotta ,  e  decoro  della  loro  condizione . 

A  2 


La 


La  nobiltà  di  sì  degni  {entimemi  à  merauiglfa  rifplcnde 
neir  Anijme  Eccelle  de  Sereniffimi  Spofi.  R  IN  A  L  D  O 
PR  I  M  G  D  ESTE  .  e  CARLOTTA  FELICITA  di 
BRANSV1CH ,  chegeneroFefdcgnarorìó  dCarrenderfi  ad 
altra  forza  ,  che  à  quella  d*  vn'ilìuftrc  Virtù  ,  la  quale  fpic- 
Ondo  eroicamente  in  amendue  ,  non  lafcia  luogo  à  di ftin- 
gucré ,  chi  di.  loro  piu  degnahiente  impregàRe  gl  affetti. 
Non  potendo  ella  dunque,  à  caufa  di  Tua  grandezza,  conte¬ 
nerli  infe  fletta, difufe  la  (uà  Fama  ad  innamorare  due  Cuori 
così  dittanti  ;  Anzi  gddff  d^trer  qtia'fi  tutta  la  gloria  di  còsi 
augnila  Vnione,  nefkfciò  poco  inerito  alla  relazione  del 
Sangue,  che  congiunta  alla  Nobiltà  ,  Grandezza  ,  e  tanti  al¬ 
tri  pregi ,  faria  fiata  efficace  da  fe  fola  à  lufingare  di  qualfifia 
alto  petto  gliamori.  Fù  però  necettario,  che  quelli  due . 
gran  Cuori  dcriuaffero  dalia  medema  Sorgete  il  loro  Sangue, 
che  folo  potcua  dlcrc  eguale  à  ie  fletto  . 

Riguardando  perciò  alla  fubiimìtà  di  sì  gèncrofi  affetti 
que'Caualieri,  che  nei  COLLEGIO  DE  NOBILI  lotto  la 
Protezione  di  quefto  Serenifsimo  Regnante  hanno  la  fortuna 
cfamrnirare  i  dr  lui  efempi  per  norma  della  loro  educazione,: 
dà  quefit)  motiuo  prefeiò  l'Argomento  del  loro  erudito  Tri* 
buto  ,  colqualéin  due  Recite  ,&in  viT  Accademia,  procu¬ 
rarono  di  Soddisfare  in  quella  occafione  àrifpettidel  loro 
vmiliffimo  offequio .  Oltre  adunque  l' Opere  Sceniche  ,  in 
cui  elpongono  atteggiate  le  principali  Virtù  de  Sereniffimi 
Spofi  ,  introducono  nell' Operazione  prefente  PALLADE 
PRONVRA  in  quelli  Augufti  Sponfali ,  e  vien  rapprefenta- 
tà  dal 

*  :  •  1  f.  ;  t  ;•  •/•...  *  •  ...  ?  •  :  .  *'  v  •  è. 

Si".  Conte  Ctonio  Nogaro/a  feronefe 4 

■  '  ■  ■  Ixrió’jqi 

La  precede  il  Corteggio  di  dodici  Perfori  aggi  tributari  di 
cosi  degni  Sponfali,  rapprefentati  da  fegnenti  Caualicri . 

'  Il 


Il  CONTENTO  Dal Sig.  Marcbefe  Ippolita  Leufztltm  Mo+ 

donefe 

II  GAVDIO  Dal  Sig.  Co :  Gio: ‘Bel lenóni  Modonefe  . 

Il  DECORO  Dell  Sig.  Co:  Frahcefcò  Fogliani  Modonefe  l 

Il  MERITO  Dai  Sig .  Co:  Filippo  Molza  odane fe .  . 

ir  VALÓRE  Dal  Sig.  Co:  Grazio  Calcagni  Reggiano . 

Il  FAVORE  Dal  Sig.  Co:  Alfonfo  Seat  uff  Z/JjoIì  Reg¬ 

giano  . 

V  ONORE  Dal-StgJCoi  Gandolfo  Malaguzzi  Reggia¬ 
no  . 


Il  PREMIO 

V  OSSEQVIO 

V  ENCOMIO 
Il  FATO 

Il  TRIONFO 


Dal  Sig.  Co:  Galeazzo  Fontana  Modonefe  f 
ZW Filippo  C a  foli  Reggiano  . 

Dal  Sig.  Co:  Alfonjo  Saffi  Modonefe  . 

Dal  Sig e  Aleff andrò  Galliani  Cocca  pani  Mo- 
donefe . 

Dal  Sig.  Co:  Francefco  Coccapani  Modone* 


L'accompagnano  otto  Campioni  delle  Virtù,  che  /picca¬ 
no  uà  Falere  ne  Sereniffimi  Spofi,  di  tutte  eccellentemente 
dotati  9  quattro  de  quali  /ottengono  quelle  della Serenifiirnà 
Principefla3e  fono  rapprefentati 

PALAMEDE  Campione  della  Sapienza,  Dal  Sig.Co:  Giu¬ 
lio  Cejaye  Molza  Modoneje . 

TESEO  Campione  della  Pietà  j  Dal  Sig.  Miche- 

J  e 4 Ba  rfo  ti  i  Lue  che  [e  . 

AMFIONE  Campione  della  Cortefia  3  Dal  Sig .  Fortu¬ 
nato  Gii  occhi  Canali  ere  di  S.  Stefano  Corrég , 

PERSEO  Campione  della  Generofità,  Dal  Sig .  Co:  Al - 
fonfo  Fontane  Ili  Modonefe  . 

Quattro  altri  fi  efibilconofoftenitori  di  quelle  del  Sere-* 
:  niflìmo 
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nifllmo  Padrone,  e  fono  rapprefentaù* 

NESTORE  Campione  della  Prudenza ,  Dal  Sig.  Co:  NI - 
CO  LO 9  MARIA  MOLZ  A  Modonefe  y  Segretario  dell9  Ac¬ 
cademia  . 

ALCINOO  Campione  della  Magnificéza,D4/57g.Ctf:  ‘Bar* 

tolomeo  M uzzarei  lì  Ferrarefe  . 

CLEOMENE  Campione  della  Clemenza, Dal  Sig .  Co :  Gioì 
Agoflino  Martgliani  Modonefe . 

TRITTOLEMO  Capione  della  BcncRcczayDal  Signor  RAI¬ 
MONDO  BAR2LLI  LUCCHESE,  TRINCITE  DI 
LETTERE  ,  ET  ARMI. 

Viene  pure  fornita  Pallade,  oltre  due  Gemetti,  che  le  fo- 
ftengono  il  manto,  c  fono 

y  .  -  .  .  )  Co:  Ottauio  Coccapani  Modonefe . 

Li  Signori  J  ^  ^  J 

)  Co:  Ambrogio  Trini  Reggiano  . 

da  fei  Eroine  3  che  fono 

FELICITA’  il  Sig .  Co :  Carlo  Murigli  ani  Modonefe . 

CONCORDIA  Jl  Sig.  \ Bernardo  Tarr  anicini  dalla  Valtelli¬ 
na  T  r abone fé . 

GLOR  T  A  II  Sig.  Co:  Tiberio  Va  lenti  ni  Modonefe . 

NOBILTÀ*  Il  Sig.  Co:  Alfonfo  Scar uff  Reggiano . 

MAESTÀ’  11  Sig.  Atfonfo  Domenico  Cittadella  Luccbe* 

fe-*- 

GRAZIA  11  Sig.  Marc 9  Antonio  Talma  Luccbefe . 

Con  quefta  nobile  Coin!tiua,veftita  tutta  con  abiti  eroici, 
fi  prefenta  Palladc  alTAuguho  Trono  de  Sereniffimi  Spofi,& 
inchinata  la  loro  Macftà  ,  e  ì  iuerita  la  Nobiltà  ,  che  affitte  à 
niedemi ,  con  vago  intrecciò  d;  figurato  offequio ,  fpiega  il 
penfiero  dell*  Accademico  Tributo  con  Oda  Italiana  . 

In- 


Indi  cede  il  Campo  al 

FATO , 

DECORO , 

CONTENTO,’ 

MERITO , 

GAVDIO, 

I  quali  auuanzatifi  al  Trono  de  Screniflìmi  Padioni  con  vn 
Balletto,  d  cui  dà  principio  con  vna  Borea 

Il  GAVDIO, 

prefentano ,  con  vn  Madrigale  per  ciafeuno,  gli  Argomenti 
dell'  Accademia ,  che  vengono  pure  diftribuiti  alla  Nobiltà 
da  quattro  altri  Perlonaggi  del  G  roggio . 

Inuitati  dopo  da  Pallade  con  vn  Madrigale  i  Campioni 
delle  Virtù,  à  tributare  à  Seremlfimi  Spofi  i  loro  oftequi,na- 
Ice  fra  di  loro  contefa  ,  efprcffa  in  Ver  fi  Sciolti ,  chi  debba 
auerne  la  preminenza,  che  fi  termina  con  vn  Combattimene 
to  fpartito  con  l’Afta  da 

Pallade,  che  con  vn  Sonetto  inuita  i  detti  Campio- 
ni  ad  impiegare  il  loro  coraggio  contro  del  Vizio  figurato  in 
vna  grande  Idra.  Vbbidienti  perciò  d  cenni  della  Dea  i  Va- 
lorofi  Guerrieri  fi  ritirano ,  dando  luogo  al  Moftro  d’auuan» 
zarfi  incatenato  fopra  d’vno  Scoglio  :  Indi  mouendofi  ar¬ 
mati  d  due  à  due,  li  ferifeono  le  fette  tefte ,  prima  con  la  Za¬ 
gaglia,  pofeia  col  Dardo,  e  Mazza,  e  finalmente  glie  le  tron¬ 
cano  con  laSciabla. 

Atterrato  il  Vizio,  Pallade  con  Scherzo  Poetico  ftimola  i 
predetti  Eroi  ad  infultare  al  di  lui  abbattuto  orgoglio;  che 
perciò  da  quattro  delCorteggio  di  Pallade  fchiantate  al  Mo* 
ftro  le  grand’  ali,  che  li  cuoprono  il  dorfo,  e  i  tronchi  colli, 
per  renderlo  più  commodo  al  valorofo  infulto,  con  varij  Sal¬ 
ti  ,  e  Volteggiamenti  fcherzano  i  Prodi  fopra  Udrà  atterrata. 

Sot- 
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Sottratto  dal  Campo  il  tronco  bufto  dei  Moftró  debellato, 
Pallade  con  vn  Sonetto  flimola  gFinuitti  Campioni  à  gene- 
rofe  rimoftranze  di  giubilo  corrifpondcnte  alla  gloriofa  Vit¬ 
toria  riportata  del  Vizio  fotto  i  fortunatifllmi  Auspici  de  So 
reniflimi  Spofi  .  A  quefto  inuito  i  Prodi  ,  parte  impugnate 
l’Afte ,  parte  fpiegate  le  Infegne,  ornate  dello  Stemma  delle 
due  *4  ugufte  Famiglie,  con  Gioco  intrecciato  di  varie  figure, 
c  getti  d’Armi,  applaudono  infieme  con  Pallade ,  più  che  al 
valore  delle  proprie  deftre,  al  potente  Patrocinio  delle  Sere- 
nifiime  Altezze . 

Non  reftando  con  ciò  foddisfatta  Tallegrezza  de  gcncrofi 
Guerrieri,  alla  licenza  permeila  loro  con  vno  Scherzo  Poeti¬ 
co  dall  a  Dea,  di  compire  lo  sfogo  del  giufto  godimento,  non 
mai  fazio  di  fcgnalarfi  in  sì  felice  occafione ,  intrecciano  vn 
Ballo,àcui  non  ifdegna  concorrere  Fiftifta  Pallade,  per  dar 
grado  al  Giubilo  douuto  à  sì  nobil cagione:  E  quefto  vieti 
principiato  con  diuerfe  Correnti ,  e  terminato  con  vn  Ballet¬ 
to  à  fola  dal 

CAMPIONE  DELLA  BENEFICENZA. 

Per  compimento  delPofTequiofoTribu^Pallade  accom¬ 
pagnata  da  Campioni  dv  Ile  Vi;  tu, col  primiero  fuoCorteggio 
fi  prefenta  alLAugufto  Trono  de  Scren  filmi  Spofi,  e  con  va 
Sonetto  efprime  si  Defio,  con  cui  fofpira  Toccafione  di  cele¬ 
brare  la  nalcita  de  Scrcniflìmi  Figlnpcr  auere  poi  à  riaflume- 
re  Fvfficio  di  Pronuba  ^  anche  ne  loro  Sponfali  * 


IL  FINE, 


/ 


